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È da mettersi in deliberazione la proposta dell'o-
norevole Cortese, seppure non la ritira. La Camera sa 
in che consiste. 

Se desidera cli'io ne dia l e t tu ra -
Foci. No ! no ! 
PRESIDENTE. Rimane da deliberare ancora sulla di-

chiarazione proposta dall' onorevole Ferri ; poi su 
quella dell'onorevole Greco; quindi sul voto motivato 
dall'onorevole Pescatore. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fossombroni. 
FOSSOMBRON1. La cedo all'onorevole Alvisi. 
PRESIDENTE. Allora lia facoltà di parlare l'onorevole 

Alvisi, ma sul modo di porre in deliberazione queste 
varie proposte, perchè non rimane altro da discutere. 

ALVISI. Sul mio ordine del giorno essendo nata la 
discussione proposta pregiudicialmente dal deputato 
Cortese, che ammetteva il voto sospensivo, io mi sono 
riportato ai regolamento per provare l'anzianità della 
presentazione del mio progetto, e per torre quel ca-
rattere di disapprovazione al progetto ministeriale 
che gli attribuiva il ministro di agricoltura, industria e 
commercio. 

La discussione essendo stata portata su questo ter-
reno, ho dichiarato, nel chiudere il mio discorso di 
ieri, che non intendeva menomamente di pregiudicare 
il progetto ministeriale, se il mio progetto seguiva il 
corso solito dei progetti d'iniziativa parlamentare, col-
l'essere preso in considerazione ed essere rimandato 
agli uffici. 
. Io presentai il mio ordine del giorno in questo 
senso, e mi sono quindi associato a quello dell'ono-
revole Greco, mantenendo ferma la mia dichiarazione 
di ieri. Ma siccome la questione posteriormente si è 
sempre portata sopra questo terreno, mi parve di do-
ver dare oggi coscienziosamente la stessa interpreta-
zione, riproponendo il mio ordine del giorno nella 
confusione di altri che venivano presentati. 

PRESIDENTE. Allora non lo ritira? 
Voci. No ! no ! 
PRESIDENTE. In tal caso, cosa mi dice l'onorevole 

Ungaro ? 
UNGARO. Domando di parlare per un fatto perso-

nale. 
Ho dichiarato che l'onorevole Alvisi s'era associato 

all'ordine del giorno dell'onorevole Greco. Credo di 
non aver mentito, e il resoconto della Camera mi darà 
certamente ragione. L'onorevole Alvisi ha ora ripreso 
il suo ordine del giorno, ed io ne sono sorpreso; ma 
ciò non toglie che io abbia detto il vero, di averlo cioè 
egli ieri ritirato, uniformandosi all'ordine del giorno 
Greco. 

PRESIDENTE. In ogni caso, non si tratterebbe di un 
mendacio, ma di una malintesa. 

ALVISI. Siccome non vedo nulla che si opponga 
alla mia dichiarazione nell'ordine del giorno dell'ono-
revole Greco, parendomi abbastanza largo, per essere j 
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coerente a me stesso annuisco al desiderio dei propo-
nenti perchè si voti l'ordine del giorno dell'onorevole 
Greco. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Alvisi di dichiarare 
apertamente se ritira la sua proposta o se v'insiste. 
Desidera egli che sia messa ai voti la sua proposta? 
Favorisca dire sì o no. 

Voci. No! no! 
ALVISI. Interpretando il desiderio della Camera, di-

chiaro che non ho difficoltà ad unirmi all'ordine del 
giorno dell'onorevole Greco. 

PRESIDENTE. Dunque ritira la sua proposta. 
GITTIEREZ. Faccio mio l'ordine del giorno che l'o-

norevole Alvisi ha ritirato. 
PRESIDENTE. Sta bene. L'onorevole Ferri propone 

una dichiarazione in questi termini : 
« La Camera, rinviando all'esame della Commis-

sione della legge ministeriale sull'asse ecclesiastico il 
progetto di legge Alvisi, passa all'ordine del giorno. » 

Questo mi sembra veramente il più largo. 
LAZZARO. Domando la parola sull'ordine della vota-

zione. 
Credo che, secondo il regolamento, si dovrebbe met-

tere ai voti pel primo l'ordine del giorno dell'onorevole 
Greco. Mi scusi l'onorevole presidente, il regolamento 
dice che quando la Camera ha discusso sovra una pro-
posta di legge, deve dichiarare se la prende o non la 
prende in considerazione, quindi non v'è altra vota-
zione possibile che quella, per cui si delibera sulla 
presa in considerazione. Ammesso che, ove fosse il 
caso che la Camera non prendesse in considerazione 
il progetto di legge, di cui si è fatto lo svolgimento, al-
lora poi si può venire alla votazione degli altri ordini 
del giorno i quali sono sempre subordinati a quello, 
che risponde alla presa in considerazione. 

Per conseguenza, io appellandomi all'articolo 41 del 
regolamento, credo che il signor presidente debba met-
tere in votazione l'ordine del giorno del deputato 
Greco come quello che risponde allo spirito ed alla 
lettera del suddetto regolamento. 

PICCIONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Prima io voglio rammentare all'onore-

vole Lazzaro che la Camera nella ultima seduta ha 
discusso unicamente (se non erro, perchè io non era 
presente) una questione pregiudiciale elevata dal si-
gnor ministro contro la proposta da prendere in con-
siderazione i disegui di legge dell'onorevole Alvisi. 

LAZZARO. L'onorevole Alvisi ha svolto il suo pro-
getto. 

Mi CHELINI. Domando la parola per una mozione di 
ordine. 

Siamo in un ginepraio per esserci allontanati dal^ 
regolamento, e me ne duole. 

Quanto a me la cosa mi si presenta chiara & sem-
plice, .. 

Infatti, di che cosa si tratta in sostanza, se non 


